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Si DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA Nos ? 
a 


AVVERTENZE 


La Direzione ei Ammin*- 
strazione; del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
tari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


a 


DANI MIM 340 
cent. è, 


GIORNALE SETTIMANALE 


CONTRADDIZIONI 


Hi 


Se nell’ordine morale, la coerenza 
è una qualità che costituisce il carat 
tere di una personalità: nell'ordine po- 
litico i moderni civilizzatori dell’uma- 
nità c'insegnano coi. fatti essere questa 
un’utopia. 

E non esageriamo: perché possia- 
mo provare la nostra asserzione. Os- 
servate infatti quanto oggi succede in 
Francia, dove un manipolo di scapi- 
giiati radicali va a predicare tra quei 
repubblicani il vangelo della vera de- 
mocrazia italiana, gridando il crucifige 
a D. Ciccio Crispi per la sua politica 
servile alla Germania. 

Questi paladini di una republica 
universale, fanno le moine alla Fran- 
cia, e ad alta voce domandano la fra- 
tellanza dei popoli latini, ripetendo con 
insistenza che la fortuna d’Italia è tutta 
riposta nell’amicizia e nella. concordia 
colla Francia. .; 

Essi rinfacciano all’on. Crispi le sue 
antiche simpatie per la vicina Repub- 
blica, allorchè scriveva ad un giornale 
Francese (1) che la concordia tra la 


(1) 11 Rappel di Parigi. 


Francia e l’Italia è necessaria per la 
conservazione stessa delle loro costitu- 
zioni: e la discordia tra loro, determi- 
nerebbe lo sfacelo ; e nell’ac- 
cusarlo di incoerente, ed in contraddi- 
zione colla politica sostenuta in pas- 
sato, lo chiamano nefasto e traditore 
della patria... ..,E su ciò hanno: ra- 
gione. 

Infatti oggi l'on. Crispi dovrebbe ri- 
cordarsi le teorie  proclamate come 
quelle che dovevano assicurare la feli- 
cità dell’Italia; teorie in aperta con- 
traddizione con quelle che oggi difende 
in omaggio alla. indecorosa sottomis- 
sione alla Germania. Oggi questo Ra- 
bagas del potere Italiano nell’inneg- 
giare ai vantaggi ipotetici della tripli- 
ce, naturalmente da un frego a. tutto 
quanto fino a ieri ha proclamato come 
la quint'essenza degl’ideali per la po- 
litica Italiana. 

Egli contraddice a tutto un passato, 
per quanto poco decoroso, sotto qua- 
lunque aspetto lo si vuole guardare; 
e da una stampa servile viene. messo 
sul piedistallo della réclame  gratifi- 
candolo di genio e di salvatore della 
patria. 

Buffoni! Non s’accorgono che in 
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tutto questo putiferio di contraddizioni | 
e d’incoerenze Don Ciccio Crispi non | 
ha avuto altro scopo che saziare la 
sua irrefrenabile ambizione di potere; | 
sola passione che lo spadroneggia € , 
commove. 

Del benessere poi del paese, della 
dignità e della gloria d’Italia, esso se 
ne interessa, finchè questi paroloni a 
sensation possono facilitargli il quieto 
possesso del posto dove ha piantato le 
sue radici: ma ognì buon ginoco dura 
poco. 

Dunque, state in guardia onorevolis- 
simo Crispi! 


NOTIZIE DEL VATICANO 

Negli scorsi giorni il Santo Padre 
‘si degnava ammettere a particolare u- 
dienza l’illiîo e rito Monsignor Orrego 
Vescovo di Serena nel Chilì. 

— Il rappresentante della Repubblica 
del Venezuela presso la Santa Sede, sta 
trattando con la Segreteria di Stato un 
Concordato per regolare i rapporti tra la 
Chiesa e il governo di quella repubblica. 

— La Santità di N. S. si è benignamente 
degnata conferire la Commenda di San Gre- 
gorio Magno con placca al conte Odoardo 
Colacicchi, Tenente in ritiro della Guardia 
Nobile, e la Croce di cavaliere dello stesso 
ordine al conte Carlo Gazzoli, Guardia No- 
bile in attività di servizio. 

— La Santità Sua si è degnata promuovere 
al Patriarcato Latino di Gerusalemme S. E. 
Ria Monsignor Ludovico Piavi, Delegato 
della Siria e Vicario Apostolico di Aleppo, 
il quale sì è reso tanto benemerito della Santa 
Sede per lunghi ed impareggiabili servigi. 


GINA 


Notizie Cittadine e Provinciali 
La Commemorazione di Benedetto Cai- 
roli — Jeri mattina, alle 9, le Società elet- 


i torali si riunivano a piazza del Popolo per 4 
condursi al Campidoglio, onde consegnare “i 
all'autorità municipale il busto del Cairoli, 
scolpito dall’onor. Ferrari — Intanto che 
ordinavasi il Corteo, una Deputazione delle 
Società, presieduta dal generale Menotti Ga- 
ribaldi, recavasi al Pincio a deporre una 


Corona sul monumento dei fratelli Cairoli. 
Vi furono due discorsi, s'intuonò l’inno di 
Mameli e si gridò: evviva Trieste e Trento. 
— Poco dopo le 10, il corteo si pose in 
marcia, preceduto da un plotone di Guar- 
die municipali, circa un 3000 persone con 
114 bandiere, 8 concerti. e 62 garibaldini 
in divisa, che contornavano il carro, su cui 
era il busto del Cairoli, con due are, ot= 
nato di un trofeo di bandiere e d'armi, di 
medaglioni e quadretti rappresentanti la fa- 
miglia Cairoli ed episodi della vita di Be- 
nedetto. — Percorrendo il Corso e le piazze 
di Venezia e del Gesù, al suono degl’innì 
di Garibaldi e di Mameli, li corteo giunse 
al Campidoglio. Il Sindaco con la Giunta 
ed alcuni Consiglieri mossero incontro al 
carro, presso il quale l'onorevole Menotti 
Garibaldi pronunciò un discorso di circo- + 
stanza nel fare la consegna del busto di 
Cairoli al Sindaco, il ‘quale diede analoga 
risposta - Nessuna dimostrazione poche ban 
diere abbrungte alle fenestre. Soltanto sotto 
il Palazzo di Venezia, ove ha Sede l’Amba- & 
sciatore d'Austria-Ungheria presso la S.Sede, 
fu suonato l’inno di Garibaldi e gridato ev- © 
viva Trento e Trieste. 2 

Il Battesimo del Principe Umberto ha 
avuto luogo a Torino Sabato 7 corr. alle 
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La gran Rivista di Spithead 

Il più grandioso spettacolo a cui 
assistette l’imperatore di Germania, nel 
suo recente viaggio in Inghilterra, fu 
la rivista navale di Spitehad, vasta in- 
senatura tra il porto di Portsmouth e 
la costa N. E. dell’isola di Wight, 
rada capace di 1000 navi, dai marinai 
inglesi, con pittoresco linguaggio, chia- 
mata la « camera da letto del re. » 

Ivi il 5 Agosto Guglielmo II passò 
in rivista l’armata inglese. 

Il giorno 4, Guglielmo II, accom- 
pagnato dal principe di Galles. sul 
yacht Alberta — lungo 160 piedi e 
largo 22, varato nel 1863 — ispezionò 
l' Howe, per vedere lavorare i due 
grandi cannoni di 67 tonnellate mon- 
tati nelle due barbette. 

L'indomani, alle 3 pom., a bordo 
del yacht Alberta, partì dal molo 'Tri- 
nity a Comes (isola di Wight) insieme 
col principe di Galles, per assistere 
alla rivista. Gli altri membri della casa 
reale erano a bordo del yacht Victuria 
and Albert. Guglielmo ed il principe 
di Galles, indossavano la grande. uni- 
forme d’ammiraglio delle rispettive na- 
zioni. 

Lord Hamilton ed i lords dell'am- 
miragliato, il seguito dell’imperatore, 
le case della regina e del principe di 
Galles assisterono alla rivista a bordo 
del Victoria and Albert Non appena 
imbarcati l’imperatore ed i principi, sì 
formò il corteo. 

Precedeva il yacht reale A/erza, 
seguiva il yacht Victoria and Albert 
e quindi venivano i due yachts del- 
l’ammiragliato Znchantress ed Ela, 
la nave trasporto Zumar col corpo di- 


plomatico, l'ZupArates coi membri della 
camera dei pari, il Serapis coi membri 
della camera dei comuni. 

Chiudevano il corteo il Crocodile 
avente a bordo il lord mayor di Lon- 
dra, ed il Sea Zorse coi rappresen- 
tanti della stampa. 

Le squadre che l’imperatore Gu- 
glielmo passò in rivista erano due; 
una di difesa sotto il comando dei 
contrammiragli G. Tyron e R. E. Tra- 
cey — l’altra d’attacco sotto il comando 
del vice ammiraglio S. H. Baird e del 
contrammiraglio :D’Arcy Irwine, 

La prima si componeva di sei gruppi 
formati complessivamente da 37 navi, 
4 inerociatori-torpedinieri e 12 torpe- 
diniere. La seconda da 17 navi e 3 
torpediniere. In totale 54 navi, 4 in- 
crociatori-torpedinieri e 15 torpedinie- 
re; forti complessivamente di tonnel- 
late 206, 265 - 1324 cannoni - 20,466 
uomini d’equipaggio. 

Alle due squadre era addetta una 
divisione di torpediniere. 

Il corteo percorse-le file delle navi 
che erano disposte su tre linee, quella 
del centro aveva una lunghezza di 
circa due miglia e mezzo marittime; 
le altre due di circa un miglio e tre 
quarti. Le torpediniere erano disposte 
su due file a sinistra della terza linea 
delle grandi navi. 

C'erano poi altri yacht, piroscafi e 
navi mercantili che, in caso di guer- 
ra, debbono prestare servizio. 

La squadra tedesca era disposta al- 
l’est di Cowes. 

La prima linea della flotta inglese 
era composta di venti grandi navi 
sotto il comando del vice ammiraglio 
Baird a bordo del Morzhumberland e 
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del contrammiraglio D’Arey Irwine a 
bordo dell’Anson. 

La seconda linea era formata da 27 
grandi navi sotto il comando del con- 
trammiraglio sir George Tyron a bordo 
dell’ Zercales e del vice-ammiraglio 
Tracey a bordo del Rodney. 

In mezzo era ancorata la nave am- 
miraglia Colingmood, avente a bordo 
l'ammiraglio Commarel!, comandante 
in capo della rivista. 

La terza linea era formata di 25 
navi più piccole, divise in 5 squadre. 

Mentre il corteo percorreva le tre 
linee, le navi issavano bandiera di 
gran gala, le artiglierie salutavano e 
gli equipaggi sulle sartìe  gridavano 
urrah! Percorse le tre linee, 1’ A/%ert 
and Victoria si ancorava accanto il 
Collingivood ed il comandante in capo 
della rivista chiamava coi segnali a 
bordo gli ufficiali comandanti delle 
squadre e li presentava all'imperatore 
che si congratulò con loro del risultato 
della rivista e si espresse in termini 
di grande elogio sulle condizioni della 
flotta inglese, rivolgendo loro molte 
domande. 

Quindi il corteo percorse un’altra 
volta in senso inverso le tre linee, sa- 
lutato di nuovo dalle salve d’artiglieria 
e dagli urr24s degli equipaggi e men- 
tre la flotta faceva delle evoluzioni si 
diresse verso la ‘baia di Osborne, ove 
l'Imperatore sbarcò al molo della Re- 
gina. ; 
Moltissimi spettatori assistevano alla 
rivista nei vapori della « Deninsalar 
and Oriental Steam Company » che 
aveva organizzato un servizio speciale. 

Prima e dopo la rivista i vapori 
ed i yachts privati percorsero le linee 


delle navi; durante la rivista essi erano 
ancorati in punti speciali, designati 
dall’ammiragliato. 

Malgrado il numero immenso degli 
Spettatori, tutto procedette nel massimo 
ordine. 

Emporio Pittoresco 


LA FORTIFICAZIONE MOBILE 

Lo Spectateur militare, ha pubbli- 
cato or non è molto, una serie di ar- 
ticoli destinati a dimostrare l'utilità 
ed anche la possibilità di proteggere 
quasi completamente, nel combattimen- 
to, le colonne d’attacco contro i fuochi 
di moschetteria della difesa, almeno 
durante le ultime fasi della lotta. 

Si tratterebbe di munire gli assali- 
tori di scudi portatili, a prova di 
palla. 

Come vedesi è la sostituzione di 
tutto un sistema di fortificazione mo- 
bile alle trincere-ripari, ed altre opere 
di fortificazione passeggera, attualmente 
in uso, 

L'idea è abbastanza curiosa perchè 
ci sia sembrato interessante di dare ai 
nostri lettori i mezzi di formulare un 
giudizio, c noi riassumiamo ora gli 
argomenti presentati dallo. Spectateur 
in appoggio alla sua tesi, facendo os- 
servare che molti punti non sono stati 
da lui sufficientemente dilucidati, nep- 
pure in teoria. 

I trinceramenti rapidi, spediti, ecc. 
dice egli, hanno uu ‘incontestabile va- 
lore nella difesa; ma per l’attacco, se 
possono all’occasione avere ancora qual- 
che utilità, hanno al contrario un gra- 
ve inconveniente, quello d’immobiliz- 
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zare, per un tempo più o meno lungo, 
la truppa assalitrice. 

Qualunque possa essere, in avve- 
nive, il progresso dell’armamento e la 
potenza del fuoco, è poco probabile 
che un esercito, vittorioso fino ad un 
tal momento del combattimento, possa 
mai completare la sua vittoria su di 
un nemico risoluto, senza terminare, 
con l’azione ravvicinata, l’opera che 
avrà cominciata il tiro dei cannoni e 
dei fucili a luuga portata, la lotta a 
distanza. In mancanza dell’abbordaggio 
‘effettivo, al quale, malgrado le leggen- 
de, conviene accordare una ristretta 
credenza (l), sarà sempre necessaria 
almeno una minaccia seria d’abbordag- 
gio per determinare i difensori di una 
posizione ad abbandonarla. 

L'esecuzione di questa minaccia vien 
chiamata - la carica alla baionetta. 

La lotta reale corpo a corpo in cui 
le righe delle baionette degli assalitori 
stanno per colpire i petti degli assaliti, 
è un romanzo od almeno una realtà 
che raramente si produce 1 fatti di 
questo genere si contano appena nella 
storia delle guerre, 

Ma non è così ugualmente della ca- 
rica, di quella marcia precipitata all'arma 
bianca, sopra un nemico, per tre 
quarti battuto da un’abile 
zione. 


prepara- 


(1) Non è certamente ignoto ai nostri 
lettori, che il general Thoumas ha dimo- 
strato recetemente con le prove alla mano 
che gli attacchi alla baionetta sono stati, 
al contrario, molto più frequenti in guerra 
di quel che non si crede generalmente. 


Nota della Redazione 


Iù questo supremo istante, se il 
difensore non riesce ad infliggere al- 
l'avversario, mediante un fuoco vio- 
lento, perdite considerevoli in pochi 
secondi, egli è perduto. 

Al contrario; se l’assalitore. non 
corre contro il nemico con la maggiore 
impetuosità, s'egli subisce per brevi 
istauti, perdite tali che la sua forza 
materiale ne sia notevolmente diminuì- 
ta, e se i difensori hanno conservato 
il loro sangue fredao, il successo è as- 
solutamente compromesso. 


Però l’assalitore è obbligato ad 


agire contemporaneamente in velocità 
ed in massa; le colonne d'attacco sono 
forzatamente profonde e serrate, offrono 
dunque una meta ‘compatta ai proiettili 
della difesa, che ha una sola preoccu+ 
quella di non tirare troppo 


pazione, 
alto. 

Come si preserveranno queste co- 
lonne, almeno in parte, delle perdite 
spaventevoli che il nemico nel ‘mo- 
dell’assalto si sforzerà di far 
loro subire col tiro a ripetizione, sì fa. 
vorevole alla difesa? Come potranno 
esse conservare, se non riescono a pro- 
teggersi con un mezzo qualunque fino 
al minuto psicologico, gli effettivi an- 
cora assai imponenti per ottenere l’ef- 
fetto decisivo, la ritirata del nemico? 
Poichè la violenza dell’urto non è tutto, 
occorre anche il peso. 

Qualunque attacco alla baionetta 
insufficientemente preparato, continua 
l’autore degli articoli, ai quali abbia- 
mo più avanti fatto allusione, deve 
forzatamente fallire, eccettuata una di 
quelle combinazioni, come se ne pro- 
ducono frequentemente in guerra, ma 
sulle quali non si deve mai contare, 


mento 
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La. baionetta, egli soggiunge, è 
l'arma per eccellenza «della fanteria 
francese; ma è un'arma per colpi de- 
cisivi. 

(Continua) 


BASTIMENTI DA GUERRA 
dotati della maggiore velocità 


La velocità è chiamata a sostenere 
nelle battaglie navali nell’avvenire una 
parte preponderante; così ci è sembrato 
interessante di riprodurre le seguenti 


cifre, come le troviamo nella Deutsche 


Heeres- Zeitung. 

La Germania possiede 2 inerocia- 
tori, 3 incrociatori-torpedinieri, 4 av- 
visi-torpedinieri e 92 torpedinieri, che 
filano almeno 17 nodi 

La Francia conta 4 incrociatori co- 
razzati, 17 incrociatori da squadra 4 
inerociatori-torpedinieri, 8 gavvisi-tor- 
pedinieri di 1° classe e 42 di seconda 
classe, che possono fornire la medesima 
velocità dei bastimenti tedeschi 

L'Inghilterra comprende 10 vascelli 
corazzati, 9 avvisi di 1° classe, 13 di 
seconda classe, 4 inerociatori-torpedi— 
nieri, 7 avvisi torpedinieri, 47 torpe- 
dinieri d’alto mare e 59 torpedinieri 
per la difesa dei porti; tutti questi ba- 

stimenti possono filare 19 nodi l'ora, 

In Ztalia vi sono 5 incrociatori co- 
razzati da squadra, © incrociatori, 2 
incrociatori-torpedinieri, 2. avvisi-tor- 
pedinicri, 47 torpedinieri d’alto mare 
e 49 torpedinieri per la protezione dei 
porti, 1 TEL tutti possono filare 19 
nodi. #9 

L'Austria- ia ha 4 incrocia- 
torì, l avviso , torpetliniere e_37. tor- 
pedinieri, che raggiungono tutti la 
stessa velocità. 


La Russia possiede 2 inerociator 


-2 avvisi-torpedinieri e 28 torpedinieri, 


raggiungenti 17 nodi all'ora. 

In Inghilterra adunque vi sono 160 
bastimenti da guerra, in Francia 145, 
in Italia 121, in Germania 101, in 
Austria-Ungheria 42, in Russia 32 che 
possono filare almeno 17 nodi l'ora. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA - Esercitazione militare-La mattina | 


del5 corr. a pochi chilometri da Roma, fuori 
porta Angelica, ebbe luogo una importante 
esercitazione di reggimenti contrapposti alla 
quale presero parte le truppe della guar 
nigione. 

Il partito bianco era composto dei rege 
gimenti di fanteria 15 e 16, di due com= 
paguie di bersaglieri, di una batteria d'ar 


tiglieria da campagna e di uno squadrone 


di cavalleria; il partito nero del 5 e 6 fan: 
teria, di due compagnie di bersaglierit” “di 
una batteria d'artiglieria e di uno; squadrone 
di cavalleria. 


Gli allievi carabinieri a cavallo facevano 
il servizio di guide. Il partito bianco riuscì 
a far prigioniera l'artiglieria nemica e ad 


impedire l'azione della cavalleria del par 


tito nero, costringendo alla vitirata la fan, 


teria ed i bersaglieri. 


Assistevano alla manovra il tenente ge- 


nerale Morra di Lavriano, comandante la 


divisione di Roma, il maggior generale oi. 


Mocenni e parecchi ufficiali. superivri e di 
Stato maggiore. Verso le 11 le truppe fe= 
cero ritorno in città. 


EFFEMERIDI MILITARI 
4 Settembre 1260 
Battaglia di Monteaperti in sull'Arbia 
nella quale i Ghibellini, comandati da Fa= 
rinata degli Uberti e dal generale di Mane 
fredi, sconfiggono i Guelfi, 
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3 pom.,in forma privatissima, nella Cappella 


del Palazzo dei Duchi d'Aosta. Sua Emza | 


Rma il Cardinale Alimonda ha celebrata la 
funzione del battesimo. Il Re Umberto è 
stato il padrino e la principessa Clotilde la 
madrina. Gli sono stati imposti i nomi di 
Umberto, Maria, Vittorio, Amedeo, Giu- 
seppe. Assistevano alla cerimonia la Regina, 
il Principe di Napoli, il Duca e la Du- 
chessa d'Aosta, il Duca e la Duchessa di 
Genova, il Duca delle Puglie, il Conte di 
Torino, il principe Luigi, il Duca di Bra- 
ganza e il principe Vittorio. 

Il giuoco del- Lotto - Da Sabato 7 cort.in 
poi l'estrazione avrà luogo alle 3 pom. ed 
il giuoco termina alle 11 12 ant. 

L'Imperatrice Federico di Germania, 
dopo il suo viaggio in Grecia, verrà in Roma 
dove, sembra, si tratterrà per qualche set- 
timana. 

L’Asilo Leone XIII a Segni - La matti- 
na del 31 Agosto u. s. ha avuto luogo la 
distribuzione di 30 medaglie di argento e 
di altri. premii  benignamente rimessi dal 
Santo Padre a Monsignor Biagio Sibilia, 
Vescovo di questa Diocesi, per gli alunni 
dell’Asilo ‘che porta il nome del suo augusto 
fondatore, Leone XIII. 

Rappresentava Sua Santità alla ceri- 
monia, il Rio P. Agostino Ciasca Procu- 
ratore generale dell’ Ordine Eremitano di 
S. Agostino, avendo a fianco il nipote della 
stessa Santità Sua, Conte Ludovico Pecci. 
Facevano ad essi corona il Sindaco e la 
Giunta che con quest’atto vollero attestare 
la gratitudine del popolo segnino verso il 
Santo Padre pel suo munifico sussidio di 
lire 20,000 pei lavori della condottura del- 
l’acqua. L’Asilo è frequentato da 180 alunni. 


il 


Rivista Politica 


Se noi poveri clericali, parlando del così 


| detto governo italiano, osassimo chiamarlo, 
| per esempio, indesna baracca, sentireste che 


diavolìo che ne menerebbero i liberali. Lo 
sì sa, siamo nemici della patria perchè non 
ci incurviamo alle nefandezze del massoni- 
smo, e non possiamo di conseguenza che 
sparlare dei liberali. 

Più volte abbiamo registrato delle con- 
fessioni fatte da giornali rivoluzionarî: ora 
vogliamo far conoscere a’nostri lettori come 
l'Italia di Milano definisce il governo. E 
non è vin clericale che parla! 

Lo chiama « indegna baracca, baracca 
di avventurieri, commediautî, ladri del pub- 
blico denaro, intriganti, ciarlatani che. han- 
no fatto dell’Italia il loro carrettone zinga= 
l'ESCO. » 

Poi, volgendosi ai monelli, dichiara loro 
che hanno il diritto di fischiare. « Questo 
(liritto l'avete comperato colla vostra mi- 
seria, con quella delle vostre famiglie, fatta 
sempre maggiore da questo Governo che 
vi tassa il pane, i cenci, ogni cosa più ne- 
cessaria, per gettare follemente il denaro 
in una politica da scervellati, e per ingras- 
sare i ministri, le loro mogli, i loro amici, 
i loro nipoti, i loro clienti, tutta gente che 
fa il signore alle vostre spalle, come alle 
spalle di tutto il popolo italiano. Erano dei 
mezzo — morti - di fame appena trent'anni 
fa. Oggi sono dei grandi sigriori. Spendono 
e spaudono. Hanno cavalli e. carrozze, pa- 


lazzi e ville. Le loro mogli erano proprio 
donne qualunque. Oggi fanno le princi- 
pesse. » 


E grazie del: complimento. Non vi pare 
che ci è d'andar superbi di tanti fiori di 
onestà ? 


IV 


«ro to. otti. 


— L'avvenimento del giorno è il viag- 
gio degli operai italiani in Francia. Essi 
ovunque sono passati hanno inneggiato alla 
Repnbblica francese e si sono permessi di 
gridare contro la famosa triplice ed il più 
che famoso triplice ministro. 

Figuratevi le grida dei giornali liberali 
moderati! Ribellarsi alla politiaa di un Cri- 
spi e proclamare francamente, altamente l’al- 
leanza franco-italiana contro la triplice, non 
è forse un delitto? E delitto lo chiamano 
quei moderati che di delitti ne hanno pa- 
recchi sul dorso, delitto che per loro suona 
tradimento della patria. 

Felice Cavallotti non ha potuto ingoiare 
in pace l’insulto, ed ha scritto una lettera 
alla Capitale. Egli dice che se si trattasse 
di una guerra infame in cui l'Italia facesse 
la parte del provocatore al servizio de’ suoi 


alleati padroni; se si trattasse, senza giu- 


sto motivo, di assalire la nazione sorella 
per ischiacciarne le libere istituzioni e Je 
forze, allora — è inutile che si strilli — il 
giorno che un tal delitto si compiesse, do- 
vrete per compierlo passare sui corpì ita- 
liani, Ed è bene lo si sappia di quà e di 
là dalle Alpi — e si abbia il coraggio una 
buona volta di dirlo — se mai ciò bastasse 
a risparmiare una scelleragine. 

È una minaccia di guerra civile. Che 
risponderano gli ebrei dei giornali mode- 
rati? 

— La comparsa del manifesto del conte 
di ‘Parigi è stato salutata con vero entusia- 
smo dalla maggioranza francese che in 
Luigi Filippo di Orleans ha riposta la sua 
speranza per la salvezza della patria. 

‘Il manifesto dice che trattasi di strap- 
pare il potere ad una fazione oppressiva e 
raccomanda l’unione dei conservatori, so- 


vratutto dei partigiani della Monarchia. 


Consiglia di non trattare come nemici co 
loro che combattenti il governo dei repub- 


blicani tentarono d’imprigionare la Francia. 


nella repubblica. La revisione dissiperà que 
sta servitù e ristabilirà la pace religiosa. 
Fa appello ai cattolici e cristiani a cui la 


monarchia assicurerà l'educazione dei figli! 


e il rispetto alla coscienza. Crede che 


| gl'imperialisti non rifiuteranno l'appoggio 


ad una Monarchia forte col consenso nazio- 
nale che solo è la salvezza, Consiglia la fi- 
ducia in Dio che tiene nelle sue mani i 
destini della patria. ’ 

— Ad Anversa, presso il Porto, è  acca- 
duta una formidabile esplosione di dinamite 
in una fabbrica di cartuccie.  Debbano de- 
plorarsi circa 150 morti e 200 feriti. Le 
fiamme elevaronsi dall’altezza di oltre 200 
metri. Sessantamila barili di petrolio anda- 
rono in fiamme. I pompieri sono impotenti 
di dominare il fuoco: Si, continuano a rac- 
cogliere resti umani alla distanza di due 


chilometri. Il Re si è quì recato da Bru © 


xelles per visitare i feriti. 
Nuova macchina tipografica celerissima. 
- Una macchina meravigliosa si sta ora 
costruendo a Londra, sotto la direzione del- 
l'ingegnere Giorgio Willis, proprietario d'una 
grandiosa. fabbrica in Mansfield. Street. 


Questa nuova macchina, del sistema | 


Hoc, stamperà i giornali di 4 0 di 6 pa- 
gine in ragione di 48 mila copie all'ora, 
cioè 800 copie al minuto. I giornali usci- 
ranno già piegati, fino a 4, 6, 8, 10, 12 
pagine, con una media di 24 mila all’ora, 
ed in 16 pagine con una media di 12 mila. 

Sono queste finora le macchine più per- 
fezionate ed è difficile immaginare che, 
quanto a celerità di produzione possano es- 
ser superate. 

Occorrono circa 9 mesi per fabbricarle 
ed il loro costo ammonta a 7000 sterline, 
cioè 175000 lire italiane, 


Luici PaLompi Stedattore Responsabile, 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove sì fanno 
le associazioni, e saranno 
dicetti plichi, corrispon= 
denze e valori, 


feci 


Dani AUymaRO 


GIORNALE SETTIMANALE 


ERNESTO RENAN 


Il reprobo insultatore della divinità 
di Gesù ha ancora una volta parlato 
e questa volta ha intitolato il suo scrit- 
to, Un esame di coscienza filosofico. 

È da un quarto di secolo che. que- 
sto ingegno, tutt'altro che creatore, 
gingilla e addormenta i suoi lettori, 
con astuta altalena, in quell’iridiscenza 
d’immagini, in quel non so che di guiz- 
zante e sgusciante che dà al suo stile 
la perenne mobilità delle figure da /an- 
terna magica; in quel sorriso mefisto- 
felico di scetticismo col quale annun- 
cia un sistema filosofico per abbatterlo 
e ne crea uno falsamente nuovo per 
deriderlo come una mera ipotesi. 

Nel suo nuovo Esame di coscienza, 
il Renan vuò provare che i due dogmi 
fondamentali della religione, Dio e l’im- 
mortalità, sono razionalmente indimo- 
strabili. Ma il ragionamento non gli 
reggeva in alcuna parte; perciò si af- 
fretta di aggiungere che quei due do- 
gmi non sono di assoluta impossibilità. 
Può darsi che Dio esiste, come può 
ragionevolmente supporsi l’immortalità 
dell’anima umana. 


Il Renan giunge perfino ad affer- 
mare che « tutto è possibile ,. perfino 
Dio » e non è alieno di confessare al- 
l’umanità di agire e di vivere come se 
Dio e l’anima, esistessero. Poi, contra- 
dicendosi con una disinvoltura acro- 
batica, degna veramente d’un gioco- 
liere. come lui, crede piuttosto alla. pro- 
babile esistenza d’una coscienza su- 
periore dell’universo, di quello che al- 
l'immortalità individuale e cosciente 
delle anime umane. Dio stesso, se pure 
esiste, non è cosciente, ma. potrà. es- 
serlo un giorno; e in quel giorno, pre- 
sa cognizione delle miserie umane, la 
quale cognizione oggi assolutamente 
gli manca, perchè è cieco, sordo, in- 
sensibile, può anche darsi che si ri- 
solva ad esser giusto. 

Resta a sapere perchè Dio, il quale 
forse, secondo il Renan, deve rivelarsi 
un giorno, sia ancora qualche cosa in 
formazione, quasi un’inerte miscuglio 
di sostanze chimicamente combinate, 
che bollono intanto nel crugiuolo d’una 
ipotetica officina celeste. 

L’umanità dunque sarebbe collocata 
così al disopra di Dio, che può ser- 
virsi della coscienza a lui negata? sa- 
rebbe ella dunque di tanto a lui supe- 
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riore di quanto l’animale è superiore 
al mollusco, e il mollusco alla pianta, 
e la pianta alla pietra ? 

Altro che l’Olimpo favoleggiato da 
Omero e da Offembach che pure, nelle 
ore d’ozio si degnava volgere uno 
sguardo sullo sventurato genere uma- 
no? Oggi più nulla, Ernesto Renan, 
che pareva. disposto a concederci un 
Dio, lo blasma d’una creta inanimata 
e lo veste di panni tanto grotteschi, 
che, al suo confronto, diventa un per- 
sonaggio serio il vecchio zio d'America 
della commedia francese. 

Eccolo qua, il malizioso scrittore 
della vita di Gesù Cristo, l’arguto ri- 
cercatore della vita degli Apostoli, il 
giocondo seminatore di dubbii filosofici 
e religiosi, il drammaturgo delle mo- 
nache, con la magica agilità del suo 
stile continua a prendersi gioco del- 
l'umanità che, pur legge i suoi scritti, 
se non gli crede; e rifà oggi quel che 
aveva disfatto il giorno innanzi, per 


tornare a distruggere tutto nella pros- 
sima impastatura d’un suo nuovo studio. 

Diciamolo francamente, sono uo- 
mini da stimarsi codesti? Per mia par- 
te ho sempre giudicato il Renan come 
si deve giudicare un Cagliostro. 


CONFORTI 


Per quanto l’89 coi suoi lugubri ricordì, 
rappresenta per la Chiesa 
pagina; e quell'epoca nefasta sintetizza la 
più aspra guerra che i suoi nemici abbiano 
mai mosso contro la Sposa di Cristo; non- 
dimeno Dio ne'suoi imprescrutabili giudizî 
ha voluto che il primo centenario della più 
fiera rivoluzione arrecasse qualche benefico 
conforto alla Chiesa stessa, colle più stre- 
pitose conversioni di illustri traviati. 


una dolorosa 


Ancora risuona l'eco del rumore che giù- 
stamente ha destato ovunque il ritorno alla 
Chiesa Cattolica di Antonio Franchi ; (Don 
Cristofaro Bonavino) di questo filusofo razio- 
nalista, decantato primo critico dell'età no- 
stra, che ha fatto pubblica e formale ritrat- 
tazione di tutti i suoi come pure 
delle false dettrine che insegnava, e già la 
stampa spagnuola ci accenna ad una non 
meno importante conversione. 


errori, 


Giuseppe Huertas y Lozano, uno de’più 
arrabbiati razionalisti  Spagnuoli che faceva 
un indefessa propaganda di principî settari © 
sui periodici Las Domenicales e Il Matin, 
il 81 Agosto scorso è entrato nel Noviziato 
della Compagnia di Gesù, e 18 del correute 
mese di Settembre, giorno Sacro alla Na- 
tività della Versine, ne ha vestiti gli abiti. 
Egli medico di grido, spiritista, ateo e per 
giunta fratello 33 nella loggia di Granata, 
tocco dalla grazia di Dio, ha pubblicamettte 
abiurato a tutti gli errori manifestati sia 
ne'giornali che ne’discorsi, dichiarando di 
voler vivere e morire sotto l’infallibile ma- 
gistero della Chiesa. 


Tanto l'uno quanto l’altro dotati di una 
intelligenza superiore, acciecati dall’orgoglio 
di possedere un ingegno che li distingueva 
fra le tante nullità del giorno; si erano fatti 
palladini del più puro razionalismo, difen- 
dendo a spada tratta, l'assoluta sovranità 
della ragione nella dottrina; ed in tal modo, 
traviando le menti coll’allontanarle dalla ve- 
rità, toglievano ogni ideale alla fede, e alla 
rivelazione divina, sostituendovi la ragione, 
come criterio di ogni verità.... Dio però in 
tante amarezze e tribolazioni che opprimono 
la Chiesa si è degnato concedere la conso- 
lazione di queste prodigiose conversioni , 
che a cento anni di distanza colpisco- 
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LA FORTIFICAZIONE MOBILE 


(Continuazione, vedi pag. 96) 

Importa di non ricorrervi che nel 
momento preciso in cui la sua azione 
sarà stata sì ben preparata che non 
abbia che da terminare una disorganiz- 
zazione, già avantissima, delle truppe 
avversarie. 

Ma anche dopo una buona prepa- 
razione preventiva, dev'essere condotta 
con vigore, energìa e pratica, ed il 
movimento dev'essere estremamente ra- 
pido. La carica alla baionetta della 
fanteria, dev'essere condotta, come le 
cariche di cavalleria, in modo impe- 
tuoso, senza spirito di retrocedere 


Giunti a questa fase della lotta, si 
tratta di vittoria o di morte. od al- 
meno di esser posti fuori di combatti 
mento. Non v'è altro pel fantaccino ». 

Senza dubbio è bene, è indispen- 


sabile di preparare l’azione alla baio- 
netta, quest'arma si formidabile fra le 
mani de’ Francesi, in causa della foga 
del temperamento de’ nostri soldati. 
Tuttavia non basta per rendere que- 
st’azione possibile. Bisogna ancora sfor- 
zarsi di sottrarre coloro che sono inca- 
ricati di eseguire quest'azione, ai ter- 
ribili effetti delle armi moderne. A che 
cosa servirebbe infatti di slanciarsi in 
mille all'assalto se non si arriva. che 
in cento ad una posizione difesa, per 
esempio, da 500 uomini ancora validi? 
L'urto, in queste condizioni, sarebbe 
molto troppo debole per iscuotere sol- 
tanto un avversario che avrebbe con- 
servato qualche spirito di resistenza. 

« Se la vittoria appartiene ai grossi 
battaglioni » importa che i grossi bat- 
taglioni possano giungere allo stato di 


grossi battaglioni, relativamente alle 
forze dell’avversario, in quell'istante su- 
premo in cui due partiti sono forzati 
di venire alle mani, all’attacco propria- 
mente detto . . .. Non v'è bisogno 
di dimostrare che di due eserciti prov- 
visti d’armamento di eguale potenza, 
se uno d’essi possiede il mezzo, men- 
tre ‘che l’altro subisce perdite sopra 
perdite, di conservar sana e salva, fino 
al momento dell’assalto, la maggior 
parte dei suoi combattenti, questo con 
meno circostanze tanto impreviste quan- 
to improbabili vincerà l’altro. Poichè 
arriverà con una superiorità numerica, 
schiacciante, fino sulle posizioni della 
difesa; e, senza contare i risultati ma- 
teriali, la coscienza di questa superio- 
rità, la certezza quasi assoluta del suc- 
cesso, darebbero alla truppa assalitrice 


una forza morale all'incirca irresisti- 
bile. 


Durante le grandi guerre della ri- 
voluzione e del primo impero, gli at- 
tacchi alla baionetta erano eseguiti 
dalle più solide truppe, dalle più ag- 
guerrite e comandate da. audacissimi 
capi, di cui la storia possa far men- 
zione. Nondimeno queste non sono 
sempre riuscite, tanto è vero. Spesso 
hanno fallito davanti ad un avversario, 
armato di fucile a pietra che sì cari- 
cava con la bacchetta, della portata 
appena di 200 metri e di precisione 
quasi nulla. È possibile di non provare 
patriottiche angoscie figurandoci i no- 
stri ‘battaglioni d’attacco slanciati con- 
tro posizioni, i cui difensori sarebbero 
armati dei fucili perfezionati di oggi? 
Il più piccolo accidente che sopravve- 
nisse durante la carica, un arresto im- 
previsto; li esporrebbero ad essere an- 
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nientati in meno d’un minuto! Ammet- 
tendo che tutto vada a seconda dei co- 
mandanti, che possano marciare rapi- 
damente e senza interruzione fino al 
punto in cui deve cominciare l’assalto, 
proverebbero tali perdite, che arrive- 
rebbero necessariamente sulle posizioni 
in uno stato d'inferiorità numerica pe- 
ricolosissima per poco che i difensori 
posseggano un certo sangue freddo. » 

Ecco a quest’uopo, ciò che leggia- 
mo nel regolamento del 1° Settembre 
1888 sulle manovre della fanteria te- 
desca al capitolo intitolato - 7 com- 
battimento — 

« N. 69 — Una fanteria esercitata 
al tiro come la nostra (la fanteria te- 
desca) è capace di respingere col sto 
fuoco qualunque attacco di fronte L’as- 
salitore vi perderà tal massa conside- 
revole di uomini (so massenhafte Ver- 
luste) che, respinta e scossa fino nel- 
l’intimo del suo valore morale (22 dn- 
neren Halt auf das Tiefele erschutteri), 
non tenterà probabilmente un secondo 
assalto, 

« N. 70 — Una fanteria che non 
si lascia commuovere dal fuoco a gran- 
de distanza e che sa opporre all'assalto 
del nemico un fuoco eseguito con cal- 
ma e sangue freddo, una fanteria. che 
sa inoltre servirsi abilmente dei van- 
taggi del terreno o di quelli che pre- 
sentano le opere di campagna, è tal- 
mente forte sulla fronte che può fare 
a meno di qualunque sostegno imme- 
diato. » 

(Continua) 


I PROIETTILI DISCOIDI 


Il capitano signor Chapel, appar- 
tenente all’artiglieria francese ha stu- 


diato e sembra abbia anche risoluto il pro- 
blema di fabbricare un proiettile, che, 
invece di una parabola, descrive una 
curva tangente ad una verticale situata 
al di là del punto di caduta, e che 
egli ha chiamato protettili discoidi. 

I nuovi proiettili piatti, a forma 
di dischi, incontrano nell’aria una re- 
sistenza non uniforme ad assai diffe- 
rente di quella, che vi trovano i con- 
sueti proiettili oblunghi, onde l’estre- 
mità della loro traiettoria è retrograda, 
condizione, che permette di colpire nel 
rovescio di un bersaglio riparato dai 
parapetti. 

Tutte le condizioni adottate per le 
opere di fortificazione si trovano così 
rovesciate; la protezione delle masse 
coprenti diventa illusoria, e l’attacco 
acquista, sotto questo rapporto, un 
nuovo elemento di superiorità, aggiunto 
a quello datogli dagli esplodenti nuovi 
e dai progressi dell’arte della Sena 
zione della polvere. 

Questi proiettili possono essere lan- 
ciati con forte velocità iniziale, poichè, 
a calibro eguale, sono più leggieri dei 
proiettili oblunghi; ma viceversa la loro 
giustezza di tiro è molto minore, sia 
a causa della diminuzione di peso, sia 
della enorme resistenza, che essi op- 
pongono all'aria. La forma piatta è 
evidentemente assai meno favorevole 
alla loro progressione. attraverso gli 
strati atmosferici. 

Ma non si esigerà da cotesti pro- 
iettili un tiro di precisione, Si ricorrerà 
ai medesimi per sloggiare i difensori 
da una trincea, contro cui il tiro a 
mitraglia sia impotente o la cui demo- 
lizione esiga un numero troppo grande 


| di bombe-torpedini, 


es 
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La Mrance Militaire assicura che le 
esperienze fatte hanno dimostrata l’effi- 
cacia e l'utilità del nuovo proiettile. 


Pistola Very per segnali marini 


Alla recente Esposizione di Liver- 
pool notavasi una pistola destinata a 
lanciare fino all'altezza da 100 a 120 
metri dei proiettili esplosivi, che pro- 
ducono, scoppiando, dei fuochi del co- 
lore che si desidera e che continuano 
a risplendere fino alla loro caduta. 

Questi fuochi sono visibili alla di- 
stanza di 20 miglia con un tempo 
chiaro. 

L’inventore di questo congegno, la 
cui utilità in molteplici circostanze 
della navigazione è incontestabile, è il 
luogotenente Very, della marina degli 
Stati Uniti. 

Detta pistola si carica dalla culatta 
e si può portare a bandoliera; una cin- 
tura di cuoio può contenere fino a 50 
cartucce per fuochi di diversi colori. 

Queste cartucce sono poste al ri- 
paro dall'azione dell’acqea da un invi- 
luppo metallico indicante il loro colore 

Si comprende quali servizi può ren- 
dere quest'arma per eseguire segnali 
di notte in tutte le circostanze dove è 
impossibile avere a disposizione i razzi 
di segnali del servizio ordinario. 

Il viee ammiraglio Ward, ispettore 
in capo della Royal National Lifeboat 
Institution, dopo la perdita del /ndian- 
Chief, scrive al Zimes per raccoman - 
dare agli armatori ed ai capitani della 
marina mercantile l’uso della pistola 
Very. La Società di salvataggio in- 
glese nè ha un deposito in tutte le sue 
stazioni; sembra anche già adattata 


nella marina della Grande Bretagna, 
della Russia ed in quella degli Stati 
Uniti. 


NOTIZIE DIVERSE 


INGHILTERRA- Polvere Neble - Annun- 
zia Army and Navy Gazette che il capi- 
tano Neble ha inventato una nuova polvere, 
che brucia senza fumo e scoppia senza ru- 
more. 

Ha colore 
spago. 

Dicesi meravigliosa la sua azione. 

Alla distanza di 300 yards non si ode 
alcun rumore dalla sparo di una intiera 
compagnia, e nella atmosfera si designa 
soltanto un vapore quasi impercettibile, 
mentre il terreno ne è battuto da una fitta 
grandine di palle. 


RUSSIA - Un cannone di 235  tonnel- 
late — Fuso nello stabilimento Krupp di 
Essen, è stato spedito recentemente a Kron- 
stadt. 

Il suo calibro è di 34 centimetri. La 
canna misura in lunghezza metri 12,20 con 
un diametro massimo di 2 metri. 

Esso può sparare 2 colpi al minuto; 
ma ogni sparo costa dai 5000 ai 6000 mar- 
chi. La sua portata di tiro è di metri 
18,000. 

Alle prove eseguite a Meppen, alla pre- 
senza di ufficiali russi, il proiettile lungo 
metri 1,25 e del peso di 900 chilozrammi, 
caricato con una carica di 350 chilogrammi 
di polvere, ha perforato una corazza d'ac- 
ciaio dello spessore di 50 centimetri, per= 
correndo dopo altri 1200 metri ancora. 

Questo cannone è il più grande, che 
Krupp abbia finora mandato all'estero, 


grigiastro e la forma di 
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OLANDA - Il servizio militare — Il 
nuovo progetto per il reclutamento dell'eser- 
cito stabilisce il servizio personale obliga- 
torio, temperato dal volontariato di un 
anno, che dovrebbe essere il semenzaio de- 
gli ufficiali, per i quadri della Milizia mo- 
bile e di riserva. 

L'obbligo del servizio militare incomin- 
cia dal 20° anno di età e cessa con il 40° 
anno compiuto. 

Durante questi venti anni il cittadino 
appartiene per i primi ogto all'esercito per 
manente, per i successivi cinque alla mili— 
zia mobile e per gli ultimi sette alla ri- 
serva. 

Il contingente annuo di leva è fissato a 
15,000 inscritti 

SVIZZERA - Progettata formazione di 
corpi d’armata — Il giornale svizzero Win- 
terthur. Landbote afferma essere in progetto 
la formazione dell’esercito svizzero in 2 
corpi d'esercito, ciascuno a 2 divisioni di 
fanteria e 2 brigate di Landwehr. 

Altre quattro brigate di Landwehr (quel- 
le di numerazione pari) saranno impiegate 
nel servizio di tappa, ferroviario, territo- 
riale, ecc. 

FRANCIA - L’ossario di Sebastopoli — 
Per iniziativa ed a spese del governo fran- 
cese, che vi destinò la somma di L. 600,000 
fu inaugurato solennemente il dì 31 del- 
l’agosto scorso, alla presenza del colonnello 
Brois, dal capitano Leone Berger, addetti 
militari di Francia a Pietroburgo e Costan- 
tinopoli, della colonia francese in -Crimea 
e di una numerosa rappresentanza dell’eser- 
cito russo. 

— l veterani della grande armata - 
È morto, presso Amiens, Lamotte Brebière, 
uno dei pochi superstiti della grande ar- 


mata, che aveva combattuto a Lipsia ed 
Amburgo. Aveva 98 anni di età. ; 

Secondo l’ultima statistica, tenuta al cor- 
rente dalla Cancelleria della Legion d’ono 
re, il numero di questi veterani, decorati 
della medaglia di Sainte Gélène, è ridotto 
oggi a centoventisei, sparsi nei vari paesi 
d'Europa. 

GERMANIA - Il Monitore dell'Esercito 
tedesco pubblica. una decisione dell’Impera= 


tore di creare una nuova batteria di pezzi 
centimetri in ciascun reggimento 3 
d'artiglieria a partire dal 2 Gennaio 1890. % 
Pubblica pure un'ordinanza del ministro A 
della guerra, 
1889 di quattro nuove compagnie di  fan- 


da nove 


creazione nell'autunno del 


teria Bosniaca-Erzegovinese. 


EFFEMERIDI MILITARI 


12 Settembre 1528 
Andrea Doria, in premio delle. vittorie | 
navali da lui riportate sugli Imperiali, 
chiede a Fraacesco 1 che renda la libertà 
a Genova sua patria. Questi rifiuta. Onde 
alleatosi il Doria con Carlo V, comparve in 
questo giorno con una flotta davanti Ge- 
nova, e favorito dagli abitanti cacciò via i 
Francesi, .e secondo i patti stabiliti con 
Carlo V, restituì la libertà a Genova. 
19 Settembre 1312 
L'Imperatore Arrigo VII cinge d’assedio 
Firenze, la quale non si arrende, e resiste 
fintantochè l’imperatore, stanco, leva l’as- 
sedio. 
19 Settembre 1734 
Battaglia di Guastalla contro gli Au- 
striaci, nella quale i Piemontesi, comandati | 
da Carlo Emanuele ITI si copersero di glo- 
ria, respingendo il nemico, condotto. da 
Konigsch, dopo sette ore di accanito com= 
battimento. — 


ili 
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no direttamente il razionalismo. Infatti 
questi due sommi riconobbero in quelle dut- 
trine più che la idealità di principî filoso- 
fici, una vera ribellione della ragione su- 
colla grazia 
modo il 


perba: quindi la resipiscenza, 
divina, venne naturale ed in tal 
nuovo 89: ha vendicato il vecchio. 


G. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica 15 corrente fu tenuta 
alla presenza della Santità di N. S. la 
sessione solenne per la lettura del de- 
creto col quale si approvano ì miracoli 
operati dal Venerabile Pompilio Pir- 
rotti sacerdote dell'Ordine delle Scuole 
Pie. 

— Negli scorsi giorni la Santità 
Sua ha ricevuto in udienza parecchi Ve- 
scovi, fra’quali quello di Tine, nell’Ar- 
cipelago, e molti fedeli di varie 
zioni. 

— Il Santo Padre, commosso dalla 
sventura che ha colpito la città d’An- 
versa, ha inviato alle famiglie delle 
vittime la somma di lire diecimila, per 
mezzo di S. E. Ria mons. Nunzio di 
Bruxelles. 


na- 


Notizie Vittadine e Provinciali 


L'attentato contro Crispi — Alle ore 
6,30 pom. del giorno 13, mentre l’on. Cri- 
spi passeggiava in carrozza colla figlivola 
in via Caracciolo in Napoli, un individuo 
appostato gli lanciava contro due pietre. 
Una di esse lo feriva al mento, l’altra col- 
piva la carrozza. Il feritore, in seguito del- 
l'allarme dato dal prete Don Vito Massari 
con le grida di « arrestate l'assassino di Cri- 
Spi», venne afferrato da certo Francesco Dio- 


dati pittore, coadiuvato dallo stesso Sacer= 
dote e dall’usciere Pietro Collini che si 
gettò dalla serpa della vettura; disse chia- 
marsi Emilio Caporali, fu Cosimo, di Ca- 
nosa, d'anni 21, domiciliato da un anno a 
Napoli, già studente d'architettura, La fe- 
rita è lunga cinque centimetri e profonda 
fino all'osso. L'on. Crispi rientrato a casa 
immediatamente fu soccorso dal Dott. Ca- 
rito che lo medicò con grande cura. Passò 
la notte tranquillo ‘e senza febbre: nei 
giorni successivi ha sempre migliorato. Il 
feritore ha confessato il ‘suo reato, senza 
manifestare le cause, ripetutamente dichia- 
rando non avere complici. 


Il 20 Settembre avrà luogo la solita 
commemorazione. La. Giunta alle 3. pom. 
si recherà al Pantheon per deporre una co- 
rona sulla tomba di — V. KH. Poi andrà a 
Porta Pia ove si troveranno riunite le as- 
sociazioni con le bandiere; vi si troveranno 
pure il gonfalone municipale e le bandiere 
dei rioni recate dai vigili — Parlerà il 
marchesino Guiccioli, e un oratore desi- 
gnato dalla Società. Alla sera le musiche 
comunali e militari suoneranno. sulle prin- 
cipali piazze. 

Munificenza Pontificia - Il Santo Padre 
essendo venuto in cognizione, che il pro- 
lungarsi della cura del giovinetto Giulio 
Roselli, ferito gravemente dalla nota bomba 
in piazza colonna, porta alla famiglia un 
grave peso, ha graziosamente elargito, per 
mezzo di Sua Emza Ria il Card. Rampolla, 
Suo Segretario di Stato, la somma di due- 
cento franchi. 

Pietro Sbarbaro - È stato eletto a Depu- 
tato dal Collegio di Pavia con oltre 5000 voti 
in surrogazione del defunto Benedetto Cai- 
roli. Il Cantoni. altro concorrente alla de- 


putazione ha riportati poco più di mille 
voti soltanto. Resta ora a vedere se il go- 
verno ordinerà la liberazione dal carcere del 
professore Sbarbaro come fece, nell’identico 
caso, per il Coccapieller. 


Rivista Politica 


Siamo vendicati! 

Dopo aver tanto vantata la redenzione 
d'Italia e la conquistata indipendenza, oggi, 
da tutte le parti s'implora l’aiuto straniero. 
Il Governo striscia, vilmente sommesso ai 
piedi dei potenti alleati, il radicalismo im- 
plora l’elemosina d'un sorriso della vicina 
repubblica chiudendo pudicamente gli occhi 
al ghigno di scherno che gli volgono le 
popolazioni, e le orecchie. all’accento di 
sprezzo che gli getta il giornalismo d'ol- 
tralpe. 

Fino a ieri questo insulto di essere il 
partito dello straniero era a noi che si lan- | 
ciava, e per lanciarcelo si univano in un 
coro radicali e monarchici. Oggi radicali e 


monarchici se lo lanciano tra loro 

Siamo vendicati. 

— Il Daily Nevos ha pubblicato un di- 
spaccio @ sensation del suo corrispondente 
di Odessa. Secondo quel corrispondente un 
alleanza fra la Francia e la Russia sarà 
formalmente annunziata nella prossima pri- 
mavera. La Russia avrebbe ragioni speciali 
per aggiornare alla fine dell’anno la ratifi- 
cazione di questa alleanza, benchè il trat- 
tato esista già virtualmente. Frattanto sa- 
rebbero state di già prese delle intellizenze 
in vista di certe eventualità importanti. 

Non occorre che noi avvertiamo i lettori 
di accoglier queste notizie con ogni riserva, 
ma conviene ammettere per altro che esse 


non sono inverosimili. Allora avremo anche 
una duplice alleanza, la quale potrebbe 
presentarsi annunziando di essersi costituita 
per assicurare la pace. Così rimarremo sotto 
l'oppressione degli armamenti per un tempo 
indefinito. È davvero una bella prospettiva! 

— Un dispaccio da Montecarlo annun= 
zia la morte di Carlo III principe di Mo- 
naco. Egli apparteneva ad una delle più 
antiche dinastie di Europa, quella dei Gri- 
maldi che regnano a Monaco dal 968. 

Aveva 71 anni. 5 

Gli succede il principe ereditario  Al- 
berto, nato nel 1841, attualmente capitano 
di fregata nell’armata spagnuola. 

— Il movimento: elettorale in Francia 
va a prendere tutta la foga di un vapore. 
I partiti si agitano l'un contro l’altro. Il-| 
Conte di Parigi ha fatto il suo. proclama, 
come accennammo nel passato numero, ed 
i monarchici non se ne stanno colle mani 
alla cintola 3 

A proposito di queste elezioni il mini- 
stro di giustizia ha diretto ai Vescovi della 
Francia una circolare per lamentarsi di una 
pretesa ingerenza del clero nella lotta elet- 
torale e per rammentare che egli sarà 
pronto a colpire qualunque sacerdote che 
violasse le regole che determinano la loro 
condotta. 

Vedete quanta sollecitudine nel signor 
ministro della giustizia perchè nessun elet- — 
tore sia influenzato! Sempre così i satrapi 
del liberalismo, o. si chiamino monarchici 
o repubblicani. 


Luigi PaLonpi Redattore Responsabile, 
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IL GIORNALE 
sì pubblica 
ogni Domenica. 


Si DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 
de 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
Situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


ea 


DANNI MOMO 
cent, 5. 


GIORNALE SETTIMANALE 


LA LIBERTÀ 


nono 


Qualunque cosa si dica e sì faccia noi 
vediamo che se d'un crimine l'uomo si de- 
turpi, specie nelle vedute politiche e sociali 
non sì può a meno di ammettere che l'ec- 
citamento e la persuasione a malfare derivi 
dalle teoriche malausurate di libertà, pro- 
clamate e propagate in tutt'i modi e in 
tutt'i sensi, eccetto il modo e il senso vero, 
dalla stampa liberale odierna. 

L'attentato contro l’onorev.le Crispi, de- 
plorevole indubbiamente sott’ogni rapporto, 
è una nuova prova dello spirito insano dif- 
fuso e penetrato nel popolo dalla lettura 
de’ giornali e di opuscoli socialistici e po- 
litici, 

E osservate che ogni giorno nasce un 
idea novella, un nuovo raziocinio. Sarà un 
Sofisma. sfacciato, sarà un arzigogolo egoi- 
stico, ma è un raziocinio della mente in- 
colta, un'aspirazione del cuore che si cor- 
rompe od è corrotto. 

Il Caporali espone al Questore. di Na- 
poli ch’egli essendo un’infelice, voleva uc- 
cidere il Crispi perchè felice. 


È un nuovo teorema sociale. « Data la 
felicità d'un uomo, doversi infliggere a lui 
il più severo tormento. » 

La dimostrazione è facile. Nella società 
democratica. dobbiamo esser tutti fratelli e 
tutti uguali. Quindi, ammessa pure una 
classificazione graduatoria di situazioni nella 
scala sociale, uno non dev'esser più felice 
dell'altro, perchè uno dev’esser uguale al- 
l’altro, e non è giusto che un fratello abbia 
godimenti maggiori dell'altro sian pure or 
dinati alla sua posizione. 

Questo è il raziocinio, onde dianzi par- 
lavo, e questo è l'ordine d’idee e di ardenti 
brame intorno a cui si aggirano la mente 
e il cuore di codesti esseri che, fuorviati 
dal vero indirizzo della fede in Dio, cre- 
dono alla felicità terrena, come fine uni 
versale: 

La scuola moderna del delinquente mor- 
boso si affretta a chiamarli col nomignolo 
di mattoidi, spiesando i loro movimenti 
criminosi con l’immane influenza della paz- 
zia. Noi crediamo piuttosto che l’unico 
modo di spiegare il triste fenomeno non 
sia punto nella materialità dell’organizza— 
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zione, ma nell'aver imparato a frequentare | 
certì luoghi e certe persone, nell’aver letto 
giornali e libri, per mezzo delle quali e 
dei quali la mente ha incominciato a per- 
dere il criterio logico di ragionare, e nel 
cuore si è stillato lentamente, ma con per- 
sistenza, un veleno di esaltazione e di 
azione tumultuoso e fiero. 


Questa nuova teorica è più sottile, di- 
rei quasi più vile e. più intellettuale di 
quella vigente finadora. 

Il riparto de’ beni, la comunione delle 
ricchezze conducono certamente al. benes- 
sere materiale e forse anche morale, ma 
le son cose comuni di volgari assassini da 
strada o di rivoluzioni socialistiche solle- 
vanti i più bassi strati sociali. 

La felicità è una nobile aspirazione, è 
“l'ideale dell'uomo ricco e povero, dotto e 
ignorante. Quindi è un desiderio legittimo 
e sacro. 

Il Re è felice e Passanaute si presenta, 
vibra verso di lui il suo coltellaccio e fe- 
risce un'altro felice nella persona del Cai- 
roli. 

Crispi e felice e Caporali gli scaglia un 
sasso nel mento. 

Bocconi è felice e un X appicca fuoco 
al suo magazzino in Milano. 

L’Arcivescovo di Cosenza è felice e un 
Giovanni Locelsi gli pianta una palla di 
rivoltella nella coscia. 

Anche la Regina - Reggente di Spagna 
conta tra le felici è perciò si è esploso un 
petardo nel palazzo di sua residenza. 

Si potrebbero citare innumerevoli fatti 
tutti contemporanei e simultanei. Uotestoro 
nou sono mattoidi, ma raziocinano anche 
più fallacemete, che la parola non dice, in 
quanto che non hanno sufficiente forza d’in- 


gegno, contemplano solo gli elementi che 


stanno ‘in loro, e danno ascolto alla voce 


del proprio smodato; desiderio. 

Con questa nuova teorica della felicità 
si spiegano i continui suicidi tanto nelle 
classi povere, quanto nel mezzo ceto, quan= 
to nelle classi elevate. 

Essi dicono fra se e se: io sono un in- 
felice, non posso godere quello e quanto 
godono gli altri e io m'uccido. L'uno sarà 
per amor prporio, l’altro per debiti con- 
tratti, un terzo per una passione amorosa; 
un quarto per punto d'onore, un quinto 
per vergogna di colpa commessa 
e va dicendo di tutte quante le bizzarrie, 
le fantasticherie e paralogismi ‘può creare 
la fantasia umana. Ma il punto di mira è 
sempre quello, la felicità. 

Venti anni sono, in Roma, non vera un 
suicidio che. rarissimo; oggi ve n°ha tre e 
quattro il giorno. Così a Milano e in altre 
grandi città dell'Italia. A Napoli i suicidi 
sono meno frequenti, ma più facili i delitti 
per esaltazione. 

Nei giornali, nelle pubbliche concioni 
sentirete sempre parlare della parte disere- 


data, del proletariato abbrutito nella gleba 


e nel lavoro, della plebe tapina, del povero 
popolo, e sentirete invocare enfaticamente i 
diritti a migliorare la barbara condizione, 


sentirete armeggiare sulle ingiustizie sociali — 


patite, sentirete arzigogolare espedienti , 


progetti intricati per rivendicare la giusta 


posizione. 


Nello stesso tempo si dimostra con ar= 
gomenti arruffati che tutto è materia, che 
il mondo, l'umanità è-venuta per forza di 
evoluzioni, che è un utopìa l'immortalità 
dell'anima, un assurdo l’esistenza di Dio. 


Quindi l'intelligenza non ha più uno 
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LA FORTIFICAZIONE MOBILE 


(Continuazione, e fine pag. 98) 

Questo problema non è forse tanto 
lontano dall'essere risolto come lo si 
potrebbe supporre, grazie alla recente 
scoperta del bronzo d’'alluminium. 

In ragione della leggerezza relativa 
di questo metallo, lo scudo proposto 
non peserebbe, compresi gli accessori, 
che 38 chilog. e grazie alla forza di 
resistenza dell’alluminium, oggi tanto 
conosciuta, che si tratta di impiegarlo 
nella fabbricazione delle bocche da 
fuoco, questo scudo sarebbe impene- 
trabile alle palle da. fucile moderno 
Si comporrebbe d’altronde di due plac- 
che metalliche, dello spessore di 83 mm. 
ognuna, e separate una dall’altra da 
un intervallo di 25 mm Avrebbe le 
seguenti dimensioni: due metri di al- 
tezza ed. un metro di larghezza, in 


modo che gli scudi ravvicinati potreb- | 
bero alquanto soprapporsi e non la- 


sciare alcun vuoto fra loro. Questo 
scudo sarebbe munito d'un apparecchio 
di sospensione che permetterebbe di 
far sostenere parte del peso del con- 
gegno sulle spalle del portatore, per 
mezzo di due aste di alluminium che 
lo terrebbe un poco lontano dal corpo, 
ed in parte, dalle mani per mezzo di 
due impugnature interne. 

Il peso totale del congegno po- 
trebbe d’altronde essere spinto fino a 
100. chilog. senza sorpassare i limiti 
della. forza d’un uomo robusto (2); la 
qual cosa permetterebbe di aumentare 
al bisogno lo spessore delle placche 
metalliche fino a 18 mm. e per conse- 
guenza di accrescere proporzionalmente 
la loro. capacità di resistenza, la loro 


impenetrabilità. . Tuttavia. l'inventore 
crede ‘che lo spessore totale di 6 mm. 
che dà un peso di 38 chilog. sia lar- 
gamente sufficiente per assicurare il 
congegno contro qualunque danno di 
rottura o di perforazione rispetto alle 
palle attuali da fucile di piccolo ca- 
libro. 

In questo resoconto, ci siamo limi- 
tati alla parte di relatore, ed accoglie- 
remo imparzialmente le obbiezioni che 
non si mancheranno di fare circa la 
pratica di questo nuovo congegno. 

Noi crediamo tuttavia che il mi- 
glior ragionamento non reggerebbe da- 
vanti l’esperienza e che l’importanza 
dei risultati promessi varrebbe forse la 
pena di procedere a qualche prova. 

Non bisogna dimenticare che l’enor- 
me potenza dei proiettili moderni tende 
a trasformare ovunque il modo d’im- 
piego del riparo. 

Davanti l’impossibilità di preser- 
varsi dagli urti dell’obice, non si pensa 
ad altro che a guardarsi dal suo 
scoppio. 

Anche nell'attacco e nella difesa 
delle piazze, si pensa oggi a fraziona- 
re, per così dire, la corazza, affine di 
poterla trasportare con sè negli sposta- 
menti continui, grazie ai quali sì cerca 
di sottrarsi all'effetto disastroso del tiro 
diretto. 

L'idea. teorica d’una fortificazione 
portatile per la fanteria, non è dunque 
altro che razionale; ma vi son tante 
cose razionali che non sono pratiche. 
Aspettiamo perciò l'esperienza; . questa 
sola può far luce su tal proposito. 
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BASTIMENTI AD ELICE INTERNA 

I bastimenti a piccola immersione 
non possono adoperare l’elice nelle con- 
dizioni in cui è stata finora collocata; 
perciò questi si muniscono di ruote la- 
terali o posteriori, come si fa per al- 
cuni tipi di battelli destinati alla na- 
vigazione fluviale. Questa disposizione 
ha l’inconveniente di sovracaricare quei 
bastimenti che furono costrutti per ave- 
re un peso ridotto e quindi il minore 
spostamento d’acqua possibile ; inoltre, 
quando si tratti di navi da guerra, si 
espongono ai colpi del nemico gli or- 
gani propulsori. 

Un ingegnere di Nantes, il signor 
Oriolle, ha inventato una nuova dispo- 
sizione di elice che permette di appli- 
carla, anche con grande diametro, alle 
navi che hanno un minimo spostamento 
d’acqua. Il problema fu risolto in un 
modo che sembra paradossale a primo 
aspetto, ma di cui, con numerose espe- 
rienze, si è provata l’efficacia. 

Il sistema del signor Oriolle consi- 
ste nel far girare un’elice di grande 
diametro, mossa da una potente mac- 
china in un sifone praticato nella ca- 
vità medesima del bastimento, e riem- 
pito per mezzo di una pompa. L'acqua 
è aspirata per mezzo di un orifizio at- 
traversante il fondo piatto del basti- 
mento dalla parte anteriore del propul- 
sore, il quale la ricaccia posteriormente 
per mezzo di un orifizio analogo al 
primo. 

Si è data al sifone una forma tale 
che presenti la minima resistenza pos- 
sibile alla circolazione dell’acqua. L'e- 
lice si trova così completamente immer- 
sa senza che l’aria possa entrare, e la- 


vora unicamente per spingere innanzi Si 


la nave, non essendovi perdite laterali, 
e l’effetto utile non essendo diminuito 
che dallo sfregamento e dalla deforma- 
zione della vena liquida. 

Il battello denominato Wi/helmine è 
costruito con questo sistema e dà otti- 
mi risultati. Esso misura m 20 di lun- 
ghezza e m. 3,50 di larghezza con m. 
0, 65 di profondità e pesca per m. 0,25. 
In grazia dei suoi due timoni, uno ad 
ogni estremità, sì può manovrare con 
estrema prestezza e facilità. 

L’elice ha quattro ali, il suo dia- 
metro è di m. 0, 85, ed il suo passo di 
m. 1, 20. Le estremità del sifone giun- 
gono fino sul fondo piatto a tre metri 
innanzi e dietro del propulsore, in mo- 
do da non presentare. alcuna discon- 
tinuità. 

Quest’elice è messa in movimento 
da una macchina relativamente leggera. 
Nelle prime esperienze la media di molti 
percorsi fu di 8 nodi all'ora con un 
movimento di 300 giri per minuto, svi- 
luppando Ja macchina una forza di 40 
cavalli con una pressione di 5 chilo 
grammi, In seguito la Wielmine ha 
filato con tutta facilità 9 nodi all'ora. 

(Dal Progresso) 


Laminatura dei metalli in fusione 

In un'officina presso Chicago si im- 
piega da qualche tempo con grande 
successo un laminatoio che permette di 
fabbricare direttamente delle lastre con 
metalli in fusione, in luogo di sbarre. 
L'apparecchio e composto di cilindri 
vuoti, raffreddati da una corrente d’ac- 
qua, che si introduce negli ‘assi pure 
vuoti. I cilindri sono di dimensioni suf- 
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ficienti affinchè il metallo, entrando allo 
stato liquido da una parte, ne esca allo 
stato solido dalla parte opposta. La 
pressione esercitata dalle superficie dei 
cilindri sopra il metallo liquido ed il 
cambiamento di stato che si opera nello 
Stesso tempo hanno per effetto di dare 
alla lastra una superficie ben netta e 
polita. 

Gl° inventori pensano che il mede- 
simo metodo potrà essere applicato con 
successo anche alla taminatura dell’ac- 
ciaio Bessemer, come pure a metalli più 
dolci. Le lastre che si producono at- 
tualmente con questo nuovo apparec- 
chio hanno da 15 a 20 cm. di larghezza 
sopra a 0,375 mm. di spessore, e se ne 
fabbricano 120 m. al minuto. 


(Industrie moderne). 


Nuova applicazione della elettricità 

A Baltimora (Stati Uniti di Ame- 
rica) si è esperimentato, dicesi con 
pieno successo, un motore elettrico, 
che percorse in un minuto un binario 
circolare di due miglia di circonferen- 
za, compiendo cinque giri senza nulla 
perdere della sua velocità. Due miglia 
al minuto in linea circolare, vogliono 
dire tre miglia in linea retta 

La forza dinamica è trasmessa ai 
carri dagli stessi binari e la intera 
strada dovrebbe essere cinta da fili di 
ferro 1a spine, che servirebbero nòn 
solo per tener lontano mandre e vian- 
danti, ma anche per telegrafare, tele- 
fonare e trasmettere segnali automatici 
lungo tutta la linea. 

Il treno è perfettamente controlla 
bile. Grazie ad apparati di precisione, 
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un impiegato seduto comodamente alla 
stazione, legge, per così dire, su un 
indicatore, il cammino del treno; e 
semplicemente col. premere questo 0 
quel bottone, lo arresta, lo fa retroce- 
dere, lo fa di bel nuovo progredire. 

La capacità di un treno, però, non 
è molta; ma tanto costa, per quel che 
riguarda la forza motrice, il metterne 
in cammino uno; quanto dieci. E sic- 
come non è necessario che un treno 
sia accompagnato da conduttore, sotto- 
conduttore, guardafreni e da tutto il 
personale, che accompagna un treno 
ordinario, così, tutto sommato, l’in- 
venzione del signor Weems sarebbe 
anche molto economica. 

L’inventore è il signor David G. 
Weems e la Electric Automatic Tran- 
sot C. di Baltimora ne ha assunto la 
privativa. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA - La casa militare del Principe 
di Napoli — Probabilmente ai primi di no- 
vembre il re Umberto firmerà il decreto con 
cui sì stabilisce la formazione della Casa 
militare del Principe di Napoli. 

Si dice che a capo della Casa militare 
sarebbe chiamato il tenente generale Bava 
Beccaris, capo dell’artiglieria al Ministero 
della guerra, 


FRANCIA - Un’esposizione di artiglieria 
Togliamo dal Figaro i seguenti particolari 
sul famoso cannone del ministero della guer- 
ra che forma la mavaviglia di tutti i visi- 
tatori degli Invalidi — Il cannone Canet di 
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32 mm. e del peso di 66 tonnellate. Il suò 
proiettile fora wuna corazza di ferro di più 
di un metro di spessore. È, insomma, la 
più potente bocca da fuoco che sia stata 
mai costruita in Francia. 

« Vicino al mostruoso cannone si am- 
mira una completa esposizione di materiale 
di guerra; cannoni ed affusti da costa, da 
naviglio, d'assedio, da piazza, da campagna, 
da montagna, cannoni a tiro rapido, tubi 
lanciasiluri, torrette ecc. fabbricati da so- 
cietà francesi sia per la Francia, sia per un 
gran numero di paesi esteri. È un sistema 
di artiglieria assolutamente nuovo, concepito 
secondo uno stesso concetto e, nella diver- 
sità dei tipi, rispondente a tutte le neces- 
sità del servizio di terra e di mare. 

« Agli Invalidi si ammira ancora il can- 
none Canet, da campagna, munito di freno 
a gaz, invenzione del capitano de Place, che 
permette di attenuare sensibilmonte, la forza 
di rinculo. È questo un apparecchio desti- 
nato ad un grande avvenire. » 


BRASILE — Una nuova torpedine - È 
attualmente in prova presso l’esercito bra- 
siliano e si distingue dalle altre per mas- 
giore potenza e sicurezza di scoppio. 

È caricata con un miscuglio di nitro- 
glicerina e panclastite, che ha una potenza 
cinque volte maggiore della nitro-glicerina, 
otto volte maggiore di quella del cotone 
fulminante compresso. 

L’inventore pretende provare che una 
piccola. parte del suo preparato fa saltare 
in aria, qualunque nave da guerra, di qual- 
sivoglia grandezza e potenza. 


L'apparato di lancio è semplicissimo e 
si può facilmente applicare a qualunque 
nave. 


EFFEMERIDI MILITARI 
28 Settembre 1282 
Battaglia della Carona, in cui l'ammi- 
raglio siciliano, Ruggero di Loira, dopo 
impadronitosi davanti lo stretto di Messina 
di 29 galee, abbrucia alla Catona, presso 
Reggio di Calabria, 80 legni di Carlo d'An- 
giò, alla presenza del Re medesimo, che 
non lo potè impedire. 
4 Ottobre 1695 
Battaglia della  Marsaglia, nella quale 
Catinat vinse Eugenio e Vittorio Amedeo 
di Savoia. 
7 Ottobre 1571 
Battaglia di Lepanto in cui i Turchi 
sono rotti e disfatti dalle. armi. cristiane 


sotto il comando supremo di D. Giovanni 


d'Austria. 


Ultime Copie 


La Liberazione di Roma nel 1870 


DEL GENERALE RAFFAELE CADORNA 
ra 
Osservazioni Critiche 
DI 
ANTONMARIA BONETTI 
col ritratto de! Generale Kanzler. 
Vendibile in Roma all’ufficio dell’Osser= 
vatore Romano al prezzo di L. 2., ANCHE 
IN FRANCOBOLLI, franco di porto nel Re- 
gno, L. 2 50 per l'estero, e L. 3. per gli 
Stati fuori dell'Unione postale. 
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punto d'appoggio, la mente vacilla, il cuore 
s’invanisce e l'uomo cade nel disordine e 
nel delitto. 

Perchè? perchè la mente e il cuore non 
sono più irradiate dalla splendida luce della 
verità. 

Ecco la libertà com'è sentita, com'è 
esercitata! 


B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
Negli scorsi giorni hanno avuto 
‘onore di essere ricevuti in. particolare 
udienza da Sua Santità Mons. Bossi 
Vescovo di Bagnorea, Mons. De Lesca 
Vescovo di S Marco e di Bisignano, 
Mons. Rinaldini Internunzio Apostolico | 
dell'Aja, Mons. Arsenio Aidyn, di rito 
Armeno, Arcivescovo titolare di Sala- 
mina, Mons. Malezynski Vescovo d’A- 
lessio in Albania, Mons: Zola Vescovo 
di Lecce, Mons. Camelbeke Vicario 
Apostolico della Concicina insieme a 
due suoi compagni, molti altri Digni- 
tarii ecclesiastici, e diverse famiglie 

notabili sì italiane che straniere. 
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Una grave inaspettata perdita ha fatto 
il Sacro Collegio. Lunedì mattina 23 cor- 
rente l’Emno e Ritmo Cardinale Placido Maria 
Schiaffino, Bibliotecario di Santa Romana 
Chiesa, in seguito di gastrica interite, cessava 
di vivere in Subiaco della cui Abazia era 
Abate Commendatario, avendo prima rice- 
vuti tutti i conforti religiosi e la benedi- 
zione Apostolica. L'illustre estinto non ave- 
va che 60 anni d'età. 

Questa mattina (Sabato) hanno avuto 
luogo solenni esequie nella ven. Chiesa 
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parrocchiale di S. Andrea delle Fratte. 


Notizie Qittadine e Provinciali 

Nomine Pontificio — La Santità di N. S. 
ha nominato l'Emo Sig. Cardinale. Bianchi 
amministratore provvisorio dell'Abbazia di 
Subiaco, e Mons. Bisleti, suo Cameriere se- 
greto partecipante, Canonico della Basilica 
Vaticana. 

L’on. Crispi farà ritorno in Roma do- 
mani, Domenica, perfettamente guarito. Un 
manifesto dei Deputati della Provincia di 
Roma ed altro del Sindaco inviteranno la cit- 
tadinanza a muovere incontro al primo mi- 
nistro del Re e a festeggiarlo. 

Tram elettrico - È stata fatta domanda 


al Municipio di provare nel binario di via 


Nazionale un nuovo tram a motore elettrico. 
Non è ancora stabilito quando le esperienze 


| saranno eseguite, 


L’Emo Cardinale Capecelatro recatosi a 
Piacenza per assumere la presideuza del 
Congresso catechistico, è stato accolto festo- 
samente da quella popolazione e dalla ban- 
da municipale: il corso era tutto pavesato. 

Disastro a Milano — La mattina del 25 
nel viale di porta Vittoria, presso la Chiesa 
dei Cappuccini, è crollata una casa in co- 
struzione , travolgendo nelle macerie gli 
operai che vi lavoravano. Data pronta mano 
all'opera di salvataggio sono stati estratti 
sei morti e sedici feriti; e non ancora si 
sono potuti estrarre tutti gl'infelici sepolti 
nelle rovine. Nelle ‘ore pomeridiane il re 
Umberto, si recò sul luogo del disastro, e 
assistette al dissotterramento di altri due 
cadaveri; quindi si portò all'ospedale a vi- 
sitare e confortare i feriti. 

L’Arcivescovo di Cosenza aggredito - 
In Rende, mentre l’Arcivescovo Mons. Ca= 
millo Sorgente montava in carrozza per ri- 
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tornare a Cosenza, un tale Giovanni Locelso 
gli esplose contro un colpo di revolver, che 
ferì il prelato alla coscia destra. Il feritore 
è stato subito arrestato. Successivi dispacci 
assicurano ‘che Monsignor Arcivescovo è 
completamente fuori di pericolo. 

Del Locelso, non aveva l'Arcivescovo 
potuto accogliere le reiterate domande on- 
d'essere ammesso fra i Seminaristi, sia per 
avere superata la età prescritta, sia per la 
condotta non priva di addebiti, oltre la 
mancanza di altri requisiti. 


Rivista Politica 

A Monaco di Baviera si è inaugurato 
il Congresso cattolico. Vi hanno partecipato 
undicimila persone. Come può immaginarsi 
si è parlato della questione romana e si è 
. detto che il Papa ha bisogno del potere 
temporale per esercitare liberamente la sua 
alta missione. 

E così è dimostrato anche una volta 
che la questione romana è morta e sep- 
pellita. ; 

— Con tutte le solennità di rito e con 
mirabile concorso di Vescovi, di Prelati di 
Sacerdoti e di laici si è inaugurato a Pia- 
cenza il Congresso Catechistico. 

Sua Eminenza il Cardinale Capecelatro 
ha pronunziato uno splendido discorso stig- 
matizzando le arti. malvage della Masso- 
neria. 

— I giudizi sulle elezioni testè avve- 
nute in Francia sono assai disparati. 

I giornali monarchici o boulangisti so- 
stengono di essere usciti vincitori dalla 
lotta. Il Figaro afferma che i risultati sa- 
rebbero stati più vantaggiosi pei coserva- 
tori, se essi non si fossero alleati coi boù- 
langisti. : 

Boulanger, dal canto suo, si dichiara 
soddifatto e spera che dai ballottaggi possa 


venir fuori una maggioranza revisionista > 


per votare la revisione della costituzione. 

Alle statistiche ufficiali del governo, il 
Gaulois oppone altra statistica e suddivide 
così il risultato delle 562 elezioni cono= 
sciute. 


Revisionisti 207, cioè 150 monarchici, 


18 boulangisti, 89 radicali. 
Antirevisionisti 178 — Ballottaggi 177. 
L'Opinione, giornale ebraico scrive che 

la. maggioranza della” Camera sarà pure 

questa volta repubblicana, ma la minoranza 

monarchica e bonapartista è aumentata. E 

la stessa cosa dice il Diritto ed altri gior= 

nali. Le elezioni francesi potevano è vero 
riuscire migliori; ma tntto non è perduto. 

La falange dei conservatori ingrossa, e spe- 

riamo che valga presto ad uccidere il par- 

tito del disordine e sollevare la Francia a 

que’ destini cui la chiama la Provvidenza. 
Un telegramma da Madrid annuncia che 

il 25 corrente a S. Sebastiano. esplose un 


petardo dietro il palazzo di Ayete, residenza”, 
della Regina-Reggente senza fortunatamente Wi 


produrre alcun danno. Questo fatto ha de- 
stato nella Spagna viva indignazione. 


Il Maggiore De Nerveax Bar. Ernesto, 
del già Reggimento Zuavi, ed il Sotto-Te- 
nente Frugoli Pietro del già 1° Reggimento 
di Linea hanno avuto la sventura di per- 
dere la respettiva consorte di recente pas- 
sate a miglior vita dopo ricevuti i conforti 
di nostra SSîha Religione. 

Nel presentare ai collesa sopranominati 
le. nostre sincere condoglianze, aderendo 


alle loro preghiere, invitiamo i lettori della 3 


Fedeltà a suffragare le anime delle defante. 


Luici PaLomBI Redaztore Responsabile, 


e 
TIPOGRAFIA GUERRA. R MIRRI 
Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana 


